
INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

Le INFORMAZIONI si trovano in bacheca (ingresso chiesa) e: sul sito 
www.santamariabianca.it, sulla pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca 
della Misericordia – Milano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI di CA-
SORETTO e S. LUCA: canale INSTAGRAM @cas_luca, iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale - ORARI: da lunedì a sabato ore 10-12.30; mar-
tedì e giovedì ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o chia-
mare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

ASCOLTO E AIUTO ALLE PERSONE: 

CARITAS/DISPENSA: 02.2846219 | 339.8376793 

 Centro di Ascolto: MARTEDÌ ore 16-18. 

SAN VINCENZO: 337.1346393 | gruppogorla@gvv.milano.it 

 Centro di Ascolto: LUNEDÌ ore 10-12. 
 

SABATO 16  Alle 21 (in chiesa) CONCERTO DI NATALE con il 
Gruppo Corale CANTICUM ’96 diretto dal m° A. Barbieri Torriani. 

DOMENICA 17  Giornata di FESTA (mercatini di Natale di oratorio, 
Campanari Ambrosiani in concerto, visita alla chiesa e al campanile, 
streetfood, musica e canti dal vivo) nella memoria liturgica della MA-
TERNITÀ DIVINA DI MARIA, raffigurata nell’affresco della Madonna 
Bianca. – In San Luca possibilità di pranzare insieme (solo su prenota-
zione). - Il GRUPPO FAMIGLIE si ritrova dopo la Messa delle 18.30 per la 
cena condivisa e gli auguri. 

A partire da LUNEDÌ 18 inizia la preparazione al Natale (vedi box all’in-
terno del Giornale). 

MERCOLEDÌ 20  Alle 21 in chiesa: METTIMI COME SIGILLO SUL TUO 
CUORE – Frammenti in scena tratti dal Cantico dei Cantici, a cura del 

Teatro dell’Albero. Ingresso a offerta libera con prenotazione: teal-
bero@gmail.com. 

GIOVEDÌ 21  Il GRUPPO GIOACCHINO & ANNA si ritrova alle 15.30 per 
un momento di preghiera prenatalizio e gli auguri! – Alle 19.30 PRE-
GHIERA per tutti i COLLABORATORI/VOLONTARI delle due Parrocchie e 
apericena (in S. Luca). Segnalare la presenza alle Segreterie, grazie! 

VENERDÌ 22  Alle 19.30 Fraternità latino-americana. 

SABATO 23  Al mattino possibilità delle CONFESSIONI. 

DOMENICA 24  La celebrazione delle 18.30 è vigiliare del Natale. Alle 
23.30 inizio della veglia e S. Messa ‘nella notte’. 
 

SI CERCANO PERSONE PER CONCLUDERE LA CONSEGNA - NELLE CA-

SELLE POSTALI - GLI AUGURI NATALIZI DELLA COMUNITÀ CRISTIANA A 

TUTTE LE FAMIGLIE. CHI DESIDERASSE ORGANIZZARE LA PREGHIERA E 

BENEDIZIONE DI NATALE NEL PROPRIO CONDOMINIO/NUMERO CIVICO PUÒ 

ANCORA FARLO DOPO IL GIORNO 26 DICEMBRE. RIVOLGERSI IN SEGRETERIA! 
 

IN SACRESTIA È DISPONIBILE IDEA-REGALO PER IL NATALE: QUA-
DRO INCORNICIATO (CM 20X20) CON STAMPA GRAFICA A COLORI 
DELLA FACCIATA DELLA NOSTRA CHIESA. È DISPONIBILE ANCHE IL 
MAGNETE O LA CARTOLINA CON LA STESSA ILLUSTRAZIONE. 
 

 

È SEMPRE ATTIVA LA RACCOLTA PER IL CARRELLO SOLIDALE! 
 

 

 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 10 DICEMBRE  
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 523,92 – Parrocchia € 37,07 – 
   carità € 181,87 – giornali € 28,80 

Offerte messe: festive € 591,76 – feriali € 18,27 
USCITE:  Fornitori: € 5.233,26 
 

IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 
 
 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno B - feriale: Ferie Prenatalizie 

Liturgia delle Ore: propria (Ferie Prenatalizie) 
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming YouTube 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 e 19-20.3 - MARTEDÌ ore 16.30-17.30 - 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 - GIOVEDÌ ore 11-12 - 

VENERDÌ ore 10-11.15; 16.30-17.30 e 21-22.30 (in S. Luca) - SABATO ore 9.30-12 e 16.30-17.15 
 

 

SABATO 16 ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare) 
 ore 16.50 Rosario 
 ore 17.30  S. Messa vigiliare – Massimo, Margherita, Lia, Silvana, Francesco 
 

DOMENICA 17 DICEMBRE | DIVINA MATERNITÀ DI MARIA 
MEMORIA DELLA DEDICAZIONE DELLA CHIESA A S. MARIA BIANCA 

Is 62,10-63,3b | Sal 71 (72) | Fil 4,4-9 | Lc 1,26-38a 
 

ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa animata dal CORO ‘Luce gentile’ – Michele, Alessandro 
 

 

LUNEDÌ 18 DICEMBRE | Feria prenatalizia I 
Rt 1,1-14 | Sal 9 | Est 1,1a-1r.1-5.10a11-12; 2,1-2.15-18 |Lc 1,1-17 

 

ore 7.30 S. Messa  
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Antonio 
ore 18.30  NOVENA in CASORETTO 
 

 

MARTEDÌ 19 DICEMBRE | Feria prenatalizia II 
Rt 1,15-2,3 | Sal 51 (52) | Est 3,8-13;4,17i-17z | Lc 1,19-25 

ore 7.30 S. Messa – Fam. Prosperi 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Saverio, Romano, Amalia, Angelo, Natalina 
ore 18.30  NOVENA in SAN LUCA 
 

 

MERCOLEDÌ 20 DICEMBRE | Feria prenatalizia III 
Rt 2,4-18 | Sal 102 (105) | Est 5,1-8 | Lc 1,39-46 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Sergio, Rina, Saverio, Romano 
ore 18.30  NOVENA in SAN LUCA 
 

 

GIOVEDÌ 21 DICEMBRE | Feria prenatalizia IV 
Rt 2,19-3,4a | Sal 17 (18) | Est 7,1-6;8,1-2 | Lc 1,57-66 

 

ore 7.30  S. Messa – Giuriani 
ore 10  (in S. Luca) S. Messa e ADORAZIONE fino alle 11.30 
ore 16.45  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Giampietro 
ore 18.30  NOVENA in SAN LUCA 
 

 
 

VENERDÌ 22 DICEMBRE | Feria prenatalizia V 
Rt 3,8-18 | Sal 106 (107) | Est 8,3-7a8-12 | Lc 1,63-80 

 

ore 7.30  S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Emanuele, Vittorio, Vittoria, Claudio, Elisabetta 
ore 18.30  NOVENA in CASORETTO 
 

 

SABATO 23 DICEMBRE | Feria prenatalizia VI 
Rt 4,8-22 | Sal 77 (78) | Est 9,1.20-32 | Lc 2,1-5  

 

 

ore 16.15 S. Messa natalizia (Focolare) 
ore 16.50 Rosario 
ore 17.30  S. Messa vigiliare – Maria 
 

DOMENICA 24 DICEMBRE | Prenatalizia 
Is 62,1-5 | Sal 88 (89) | 1Ts 5,15b-23 | Mt 1,1-16 

 

ore 10  S. Messa 
ore 11.30 S. Messa 
 

ore 18.30  S. Messa VIGILIARE DEL NATALE 
ore 23.30 Veglia e S. Messa NELLA NOTTE    (in S. Luca ore 22.30) 

 ANNO 13 – N° 51 (631)                  17 DICEMBRE 2023 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  
 

 

 
 

O bianca Signora della Misericordia, 
che da secoli proteggi la tua Casoretto, 

ascolta questa mia supplica: 
fragile quale sono vengo a presentarmi a te, o madre, 

per implorare dal tuo cuore immacolato 
grazia e misericordia. 

Vergine santa 
bianca più della luna, splendente più delle stelle, 

prega per me il Sole di Giustizia: 
il Cristo, tuo Figlio e nostro redentore, 

che in silenziosa preghiera 
umilmente contempli e misticamente adori. 

O madre d’Amore: fa’ che per tua intercessione 
io possa ottenere dal suo Cuore pieno di misericordia 

tutte quelle Grazie necessarie 
alla salvezza della mia anima 

e alla salute del mio corpo. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! 

 

Comunità Pastorale ‘S. Maria e S. Luca’ 
PARROCCHIA PREPOSITURALE ABBAZIALE 

di S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA in Casoretto – MILANO 
WWW.SANTAMARIABIANCA.IT 

 Parrocchia Santa Maria Bianca Milano |   cas_luca 
 

don Enrico Parazzoli, parroco  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

 

don Alberto Carbonari, vicario parr.  02 2890 1753 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

mons. Renzo Cavallini, residente – don Germain Manga, collaboratore 
 

SEGRETERIA E ARCHIVIO PARROCCHIALE (p.zza S. Materno, 15) 
DA LUNEDÌ A SABATO ORE 10-12; MARTEDÌ E GIOVEDÌ ORE 16-19 

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

ORATORIO (p.zza S. Materno, 5)  oratoricasluca@gmail.com 
 

PRENOTAZIONE SALE:  sale.casoretto@gmail.com 
 



UN’ATTESA 
INTRAPRENDENTE 

 

Negli ultimi mesi circolano tre termini simili utilizzati per descrivere la situa-
zione attuale del mondo: un continuo susseguirsi e sovrapporsi di crisi: geopo-
litiche, sanitarie, energetiche, economico-finanziarie, ambientali. 
“Policrisi”, “metacrisi”, “permacrisi”. Quest’ultima è stata eletta a parola 
dell’anno 2022 dal Collins Dictionary. “Policrisi” è invece il termine più interes-
sante: i filosofi (Morin e Kern) che l’hanno coniato nel ‘93 non si limitavano alla 
dimensione ecologica, economica o politica, ma aggiungevano anche quella 
etica e spirituale. Ho pensato allora al vangelo che ha aperto il tempo di Av-
vento e all’esortazione ripetuta più volte: «Vegliate». Mi è tornata in mente 
una formula di don Tonino Bello: «Non basta accogliere, bisogna attendere». 
Mi sono dunque chiesto: ma in un’epoca di incertezza perpetua, non dovrebbe 
essere più semplice vivere la speranza che alimenta l’attesa, avvertire il desi-
derio di incontro con una fonte di senso, e preparare un cuore prendendosi 
cura degli altri? Oppure sono proprio le condizioni di emergenza permanente 
a mettere a dura prova la fede, la speranza e la carità? D’altronde ognuno deve 
salvare sè stesso e tenersi fuori dai guai finché può. Mi è venuto in mente che 
l’atteggiamento da cui dovremmo prendere esempio in un tempo tessuto di 
incertezza è quello di una madre che ha a cuore il destino di un figlio/figlia 
accudito e cresciuto per anni, e che deve pensarlo attraversare ogni giorno da 
solo gli incroci pericolosi del mondo. Non nel disinteresse per quel che sarà, né 
nell’abbandono all’angoscia, ma nella speranza e prontezza per il nuovo incon-
tro. Mi è risultata più concreta la forza di una madre speciale: Maria, “cuore 
vigile, impaziente di incontrarlo”, come ha detto il Papa. Ma immacolata, inca-
pace di quell’egoismo che genera tante delle nostre crisi. E anzi tanto generosa 
da lasciare suo figlio al mondo. Generosità e speranza come atteggiamenti che 
rendono l’attesa un comportamento intraprendente. Se da qualche tempo si 
parla di permacrisi, è da molto più tempo che quella del cristiano dovrebbe 
essere una paradossale “permattesa”: non passivo attendismo, ma vigilanza 
attiva e fiduciosa di chi costruisce e allo stesso tempo attende un avvenire. 

(F. Nespoli) 
 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
6^ DI AVVENTO 

 

Lettura del Vangelo secondo Luca (1,26-38a) 
La liturgia ambrosiana – celebrando nell’ultima domenica di Avvento la Di-
vina Maternità di Maria e – accosta a Giovanni il Battista la Madre di Gesù 
come “figura di attesa”. È il modo originario e più autentico di celebrare la 
fede di Maria e con lei, in quanto Madre della Chiesa, ripercorrere lo stesso 
cammino di fede e di attesa, dal concepimento di Gesù ai piedi della croce, e 
poi sino al cenacolo della Pentecoste.  Un pensiero di Ferdinand Ebner (1882-
1931), che ha espresso nel pensiero dialogico – accanto a Martin Buber e 
Franz Rosenzweig – la sua tormentata esistenza e la limpida ricerca di filoso-
fia del linguaggio, ci fa entrare nella contemplazione della Parola che si fa 
carne e sangue nel grembo di Maria: 
La parola dell’uomo proceda dal suo silenzio davanti a Dio e dalla pienezza 
della sua vita in Dio. Questa pienezza della vita è l’amore. Si deve capire la pa-
rola partendo dall’amore, altrimenti non la si capisce nella sua natura pro-
fonda. Quelli che riflettono sulla parola devono esser filologi, devono amare la 
parola. Ma si deve anche illuminare l’amore con il significato essenziale della 
parola – altrimenti alla fine lo si intende, o lo si fraintende, soltanto come amor 
proprio, autofilía, cupidigia, avidità e, quando va bene, come l’eros della filoso-
fia di Platone. Il vero amore invece è di più, è qualcosa di assolutamente diverso 
dall’amore platonico. Esso è – come la parola – la realizzazione del rapporto al 
tu, del rapporto all’uomo e a Dio. 
[F. EBNER, Parola e amore. Dal diario 1916/17. Aforismi 1931, Rusconi Edi-
tore, Milano, 1983, p. 137] 

 

Questo nome, Gesù, qui pro-
nunciato per la prima volta e 
strettamente legato alla Pro-
messa, chiarisce il senso di 
tutto ciò che precede. Finora 
si trattava dell’intervento di 
Dio, del messaggio della gra-
zia divina, dello spavento da-
vanti a Dio e all’angelo con-
solatore. Tutto ciò potrebbe 
essere descritto come espe-
rienza religiosa, pietà cri-
stiana, a rigore null’altro che 
parole. Invece sono indica-
tori che designano un punto 
preciso, essi hanno senso 
solo se noi guardiamo questo 
punto. Alla fine dell’Avvento, 
essi vogliono dire che tutto 
ciò che precede non avrebbe 
senso se non vi fossero le pa-

role ‘gli metterai nome Gesù’. Teologicamente, anche per il semplice cre-
dente, si può affermare che tutto il contenuto della Bibbia come pure tutto 
ciò che noi poi chiamiamo Chiesa cristiana e predicazione cristiana dipende 
dal nome di Gesù. […] È per questo Gesù che la Sacra Scrittura si distingue da 
tutti i libri seri, pii, i libri ‘buoni’; è per lui che ciò che la Sacra Scrittura no-
mina come rivelazione si distingue da tutto quanto si possa dire delle altre 
grandezze, dèi e uomini. […] La testimonianza del Nuovo Testamento è l’im-
presa temeraria, assolutamente inaudita, di dire tutto ciò che si dice di Dio e 
delle cose divine non in generale, sotto forma di istruzione o di mito, ma di 
dirlo nella prospettiva di questo unico fatto: Gesù Cristo. Il nome non è for-
tuito. Gesù significa ‘il Salvatore’, ‘il Liberatore’ per cui l’uomo che è perduto 
non può salvarsi da solo e ha bisogno di un Salvatore, cioè di colui cui sarà 
‘messo il nome Gesù’.  
[K. BARTH, Advent, Labor et Fides, Genève 1948, pp. 42-44] 
 

NATALE A MILANO CON L’ARTE 
 

È una bellissima tavola del Beato Angelico il Capolavoro per Milano 2023. Dal 
Museo di San Marco di Firenze, che conserva la più grande collezione al mondo 
di opere del maestro, sono arrivate le Storie dell’Infanzia di Cristo per raccontare 
una pagina splendente del Rinascimento italiano. Fino al 28 gennaio 2024, po-
tremo ammirarle presso il MUSEO DIOCESANO CARLO MARIA MARTINI, grazie 
all’iniziativa che, in occasione del Natale, regala ai milanesi un gioiello d’arte. 
Il dipinto scelto per la quindicesima edizione è una delle opere più complesse e 
affascinanti del frate pittore e - in occasione della mostra - è stato sottoposto a 
indagini che ne hanno svelato nuovi, interessanti retroscena. La tavola era origi-
nariamente l’anta di un mobile, l’Armadio degli Argenti della chiesa fiorentina 
della Santissima Annunziata, destinato a custodire le offerte votive per l’imma-
gine miracolosa della Vergine, tra le più venerate a Firenze. Trentasei scomparti 
mirabilmente istoriati componevano l’armadio, una vera e propria Bibbia illu-
strata con episodi dell’Antico e del Nuovo Testamento. Nel 1448 fu Piero Cosimo 
de’ Medici, signore di Firenze e padre di Lorenzo il Magnifico, a commissionarlo 
a Fra Angelico, che all’epoca era al culmine della sua carriera. 
In questo ciclo pittorico in miniatura possiamo apprezzare le atmosfere intrise di 
luce e i colori smaglianti caratteristici del maestro rinascimentale, e natural-
mente il suo straordinario talento narrativo. La tavola ospitata al Museo Dioce-
sano presenta otto episodi dell’infanzia di Cristo, dall’Annunciazione all’Adora-
zione dei Magi, dalla Strage degli innocenti alla Fuga in Egitto, fino alla Disputa 
dei Dottori, introdotte dalla Visione di Ezechiele. 

L’Annunciazione, tra i 
temi prediletti dall’arti-
sta, va in scena in un log-
giato quattrocentesco de-
scritto con cura, mentre 
l’intima Natività è impre-
ziosita da ricercati effetti 
luministici. L’ambienta-
zione della Circoncisione, 
infine, mostra quanto Fra 
Angelico fosse aggiornato 
sulle novità dell’architet-
tura del suo tempo. 
Per saperne di più, per 
tutta la durata dell’espo-
sizione il Museo Dioce-
sano offrirà un ricco programma didattico per adulti e ragazzi, insieme a labora-
tori, concerti, conferenze e incontri sul tema. 
Atmosfera natalizia anche a PALAZZO MARINO. In occasione del Cinquecente-
nario della morte del Perugino è esposta – fino al 14 gennaio 2024 – una tavola 
dell’artista raffigurante il Battesimo di Cristo al Giordano. 
 

 


